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Burrascosa l'assemblea nazionale di Rimini: tuttavia è confermato al 

vertice della FIPT Emilio Crosato, ma l'assise ha spaccato i dirigenti delle 

società, compresi quelli di serie A e B. Tutte le trentine sono rimaste fedeli al 

presidente in carica, con un vertice che ha davvero rischiato grosso. 

L'organico del massimo campionato ha così subito delle variazioni per un 

torneo sorto parallelamente al campionato ufficiale. Alcune società hanno 

aderito a questa nuova iniziativa e così sono inspiegabilmente uscite dalla 

scena tamburellistica nazionale riconosciuta. 

Qualcuno ha pure troncato l'attività, fatto sta che Gerbi Vigliano, Asti 

Iveco, Ongari Marmirolo e Bonate Sotto non hanno risposto all'appello del 

massimo campionato; Valgatara e Salvi non ci sono, perché retrocesse. 

1 volti nuovi sono proposti da S. Pietro in Cariano, da Botti Capriano e 

Caprianese, da GS Castellaro e da Nizza Monferrato. Il campionato è un po' 

monco a undici squadre. 

La formazione che nel corso dell'inverno si è rafforzata maggiormente è 

stata quella del Medole che ha tolto la coppia di fondo campo Renzo 

Tommasi e Piergianni Marcazzan al Bussolengo, lasciando nell'ombra i 

campioni d'Italia, non più sponsorizzati dal Centro Carni Vallagarina. Il Val 

di Gresta si è assicurato due giocatori di esperienza come Fausto Cattoi e 

Natale Corradini. La Cementi Tassullo si è ringiovanita affidando le proprie 

chances a Marco Springhetti (rientrato dall'Aldeno per fine prestito), Giorgio 

Uez e Andrea Beltrami. 

Luciano Moratelli, Lucio Ferrarmi, 
Paolo Bisesti (che avrebbe sostituito 
in modo egregio l'infortunato 
giocatore veronese nel resto del 
Campionato), quindi Renato Baldo, 
Giuliano Tommasi e Damiano 
«Johnny» Dallago. Il sestetto è 
accompagnato dal presidente della SS 
Aldeno Palmo Peterlini e dal DT 
Nereo Baldo. 

 

Anche l'Aldeno, sostenuto per la prima volta simultaneamente dalle due 

più consistenti cooperative locali (Cassa Rurale e Vinicola Sociale) si è mosso 

con disinvoltura sul mercato pilotando tra le proprie file due giocatori 

veronesi, Lucio Ferrarini e Giuliano Tommasi, ex Bonate Sotto. Sesto uomo è il 

giovane del vivaio Renato Baldo. Confermati, 

 



Un padrino d'eccezione per la 
presentazione della squadra aldenese, 
un grande campione del passato, Aldo 
Moser, che ritira una targa 
consegnata da Lucio Ferrarmi, a 
nome del fratello Francesco: il ciclista 
era impegnato a definire la sua 
partecipazione all'ultimo giro 
d'Italia. 
 

 

Una sola squadra al comando: è 
l'Aldeno ed i tifosi sognano... 

 

 

 

 

 
È la «Gazzetta dello sport» che titola 
in modo beneagurante per la squadra 
trentina. 

Luciano Moratelli, Paolo Bisesti e Damiano Dallago. Coppia tecnica alla guida 

formata da Nereo Baldo e Marcello Mosna. 

La squadra gode di una calorosa presentazione alla stampa ospitata nel 

salone della Vinicola Sociale alla presenza, fra l'altro, del presidente della 

Giunta provinciale Pierluigi Angeli, dell'assessore allo sport Mario Malossini, 

del presidente del Coni provinciale Camillo Rusconi, del sindaco di Aldeno 

Silvio Franceschini. Seppur cautamente, si parla di possibile scudetto. 

I sogni però vengono ridimensionati durante la preparazione, quando 

prima il Medole e poi il Val di Gresta battono i locali durante la disputa della 

sesta edizione del Trofeo Dallago-Fabbianelli. Solo nell'ultimo match, quello 

con il Castelferro, l'Aldeno risorge in parte, frenando sul pari i forti 

piemontesi. Il trofeo prende la via di Medole, il Val di Gresta si piazza al 

posto d'onore. 

In Coppa Italia l'impegno di vernice non è da prendere in 

considerazione. L'Aldeno vince facile con la Francavillese (squadra di serie B 

alessandrina). Lo imita anche la Cementi Tassullo a Goito di Mantova. Il Val 

di Gresta è invece costretto ad arrendersi, durante i trampolini di spareggio, 

opposto alla Caprianese. 

Il campionato riflette un grande Aldeno. La squadra 

sorretta dal mancino Lucio Ferrarini, al quale bene si affianca 

Luciano Moratelli, trova nel mezzovolo Giuliano Tommasi e 

nei terzini Paolo Bisesti e Damiano Dallago, una forza 

vincente. Demolisce una ad una sette squadre di seguito, 

nell'ordine: Nizza Monferrato, S. Pietro Guglielmi, Val di 

Gresta, Botti Capriano, Castelferro, Bussolengo (doppia 

trasferta in quanto il secondo set è stato recuperato il 

mercoledì successivo per pioggia) e Castellaro. 

Si presenta a Rallo nel derby con la Cementi Tassullo, capolista solitaria 

con un punto sul Medole e due sul Castelferro, grande favorita a continuare 

la fortunata serie. La formazione rallese conta infatti appena 5 punti contro i 

14 degli aldenesi. Ma in quella disgraziatissima trasferta l'incantesimo si 

rompe. 

 

 

 

 



 
 
 
 
 

 
Il protagonista, nel bene e nel male, 
della stagione tamburellistica 
aldenese: Lucio Ferrarini. Il possente 
battitore, si fa male all'ottava 
giornata sul campo di Rallo. Il 
recupero fisico anche negli anni 
successivi, è irto di difficoltà (Nella  
foto in basso Giuliano Tommasi). 

 

Un Aldeno, forse non concentrato a dovere, perde netto il primo set per 8-3. 

Nel secondo, tenta di equilibrare le sorti. Le premesse ci sono tutte in quanto 

conduce immediatamente per 4-0 in virtù di una riacquistata padronanza di 

gioco. A quel punto, però, il battitore Lucio Ferrarini nel respingere una palla 

difficile si avvita su se stesso e cade a terra dolorante. Si procura la 

distorsione ad un ginocchio. La guarigione è lunga ed il mancino veronese 

non farà ritorno in campo durante la stagione in corso. 

L'Aldeno abbandona la testa della classifica, anche perché, dopo aver 

perso con la Cementi Tassullo ed aver battuto la Caprianese, esce sconfitto 

anche dal campo dell'avversario diretto Medole. Termina l'andata a due punti 

dai mantovani, fra loro due c'è anche il Castelferro. La Cementi Tassullo è 

settima, il Val di Gresta nono. 

La defezione di Lucio Ferrarini ha costretto i tecnici ad impegnare Paolo 

Bisesti al suo posto, facendo rientrare a tempo pieno Renato Baldo in prima 

linea. 

Nel girone di ritorno accusa lo scompenso vincendo appena due 

incontri con S. Pietro e Botti Cipriano, pareggia in sei circostanze e perde 

contro Castelferro e Medole. I mantovani diventano campioni d'Italia con tre 

punti sul Castelferro ed undici sull'Aldeno che mantiene comunque e 

saldamente la terza posizione. Cementi Tassullo e Val di Gresta, compiono 

miracoli nella seconda parte del campionato, tanto da chiudere appaiate al 

quinto posto, anche se con sette punti meno dell'Aldeno. Il S. Pietro 

Guglielmi retrocede in serie B. 

Nell'immagine un «plastico» Luciano 
Moratelli che nel 1987 ha disputato 
senza dubbio il suo miglior 
campionato. 

 

 



 

 

 

 

 

Alla «notturna" d'autunno vittoria 
per i fratelli Beltrami e Renzo 
Magnani sponsorizzati dalla «Igff» di 
Aldeno, con Fulvio Baldo a sinistra 
nella foto-ricordo di mezzanotte. 

Nella Coppa Italia, il cammino dell'Aldeno si è arrestato ancora quando 

la squadra al completo, stava andando benissimo. È stata la modesta 

Caprianese a vincere lo scontro giocato sul campo trentino, match terminato 

in parità e risoltosi con i soliti trampolini. Nella medesima giornata, la 

Cementi Tassullo ha conosciuto l'eliminazione a Castelferro. 

Castelferro che si è poi aggiudicato la Coppa battendo in finalissima il 

Medole. Dopo la Coppa Italia trionfo anche a Ronzo Chienis per i piemontesi, 

nel «Trofeo La Vall», sempre sui rivali stagionali del Medole durante la 

manifestazione di Ferragosto. 

Alla fine di ottobre i neo tricolori del Medole si sono esibiti ad Aldeno 

nella partita valida per la seconda edizione del Memorial Marcello 

Cramerotti. I locali hanno perso per 8-2, 8-4, pur ospitando fra le proprie file 

Giuseppe Bonanate, il mezzovolo del Castelferro. 

Nella «notturna» riservata a terne di giocatori, giunta alla tredicesima 

edizione, il successo è arriso alla squadra dell'Igff, composta dai fratelli 

Beltrami rafforzati da Renzo Maenani. 

 

 

 

 



 
 

Escalation di un'altra compagine trentina fra i cadetti. Il sorprendente 

acuto arriva dal Corona Cunevo, appena di passaggio in serie B, visto che 

dalla serie C con due consecutive promozioni ha raggiunto l'Olimpo della 

disciplina. Sì, il team di Silvano Dolzani e Livio Job, dopo aver terminato al 

secondo posto nel girone, ha vinto il triangolare di appendice opposto alla 

Goitese e Cavalcasene, e, a promozione avvenuta, ha perso nei due incontri di 

andata e ritorno (sconfitto in casa e pareggiando fuori) il titolo nazionale, 

andato al Guerra di Castellaro. Gli atleti che hanno raggiunto questo 

traguardo insperato sono: Roberto Tretter, Giovanni Bentivoglio, Alcide 

Martinatti, Celeste Odorizzi, Donato Viola e Alberto Bon. 

Tricolore vero invece per la squadra di serie C dell'Aldeno, conquistato 

nel triangolare di finale svoltosi a Besenello contro due formazioni dall'illustre 

passato: Mar-mirolo e Pro Cremolino. Assenti Bruno Moratelli febbricitante e 

Rudy Cont per obblighi grigioverdi, la squadra che si è fasciata di tricolore ha 

schierato: Paolo Bisesti, Claudio Offer, Luca Cont, Emiliano Beozzo, Graziano 

Piffer e Marco Moratelli. Diretta da Silvano Festi, la formazione aldenese, ha 

battuto i piemontesi per 8-5, 8-5, ed ha pareggiato con i lombardi, 8-5, 3-8. 

Quasi superfluo sottolineare che la squadra giallorossa si è assicurata anche il 

primo titolo di campione provinciale di serie C1 superando il Tuenno. 

All'inizio della stagione infatti, c'è stata la novità a livello provinciale, 

della divisione della serie C fra C1 e C2. In quest'ultima serie, successo del 

Sabbionara sul Besenello. 

Simpatico gruppone alle Albere: al 
centro Ferrarmi, ma in «borghese»: 
non manca comunque l'allegria dei 
sostenitori. 



Rara immagine e un po' sfuocata (per 
l'emozione?) della squadra aldenese 
che ha vinto lo scudetto assoluto di 
serie C. Chi li ha portati a questo 
splendido traguardo è Silvano Festi, 
atleta ed allenatore tra i più preparati. 
I giocatori, arrivati ai confronti finali 
dopo mille traversie, impegnati 
durante il campionato erano: Claudio 
Offer, Luca Cont, Graziano «Cico» 
Piffer, Rudy Cont, Marco Moratelli, 
Emiliano Beozzo, Bruno Moratelli. 

 
 

Torna al tamburello, e in serie A, 
Giovanni Bentivoglio, noneso 
indomito. 

L'imbattuta Vigor Nave S. Rocco non ha avuto praticamente avversarie in 

serie D. 

Nei campionati giovanili provinciali affermazioni del Mezzolombardo 

(juniores), Cementi Tassullo (allievi e pulcini), Vigo di Ton (esordienti). Nel 

settore femminile la SS Aldeno si è imposta con allieve e pulcine mentre il 

Besenello ha ottenuto il titolo con le juniores. 

Di rilievo, la conferma tricolore delle allieve dell'Aldeno nelle finali 

disputate a Tres, in Val di Non, contro le avversarie lombarde, romagnole e 

calabresi. Titoli sfiorati per Besenello (femminile seniores), Aldeno (femminile 

pulcini), Cementi Tassullo (allievi e pulcini), Mezzolombardo (juniores): una 

vera pioggia di medaglie d'argento! Mezza delusione a Roma ai Giochi della 

Gioventù dove la formazione tricolore dell'Aldeno si è piazzata solamente al 

terzo posto gareggiando per la locale scuola media. 

In chiusura dell'anno, nel corso dell'assemblea, il presidente Palmo 

Peterlini dà l'annuncio del nuovo acquisto Giuseppe Bonanate. La notizia 

viene accolta con reazioni di consenso. Nuovi consiglieri della Società 

Sportiva Aldeno risultano Renzo Folladori e Renato Zanotti. 

 



LE PARTITE DI CAMPIONATO CLASSIFICA FINALE SERIE A 

 

 

 

 

 

 

L'incontro di cartello: 3 maggio 

ALDENO-CASTELFERRO 2-0 (8-6, 8-5) 

CASSA RURALE VINICOLA SOCIALE ALDENO; Lucio Ferrarini, 

Luciano Moratelli, Giuliano Tommasi, Damiano Dallago, Paolo Bisesti, 

Renato Baldo. 

DE NEGRI CASTELFERRO; Aristide Cassullo, Giuseppe Bonanate, 

Riccardo Dallavalle, Andrea Petroselli, Fabrizio Pero. 

ALDENO - Grandissimo spettacolo alle Albere fra la capolista Aldeno e 

gli ospiti piemontesi, uno dei collettivi favoriti allo scudetto. Ma l'Aldeno di 

questi tempi è molto attento e preciso ed ogni avversario può essere 

addomesticato. 

Ne sa qualcosa il Castelferro, partito fortissimo in entrambi i set, poi 

agguantato e superato dal quintetto locale trascinato dal suo capitano 

Luciano Moratelli. La forza dei giallorossi, è salita maggiormente alla ribalta 

quando la squadra si trovava ad inseguire, sotto addirittura di trequattro 

giochi. Ha reagito con veemenza assicurandosi due parziali assolutamente 

rassicuranti (8-6, 8-5) in tre ore di gioco; successo che le ha permesso di 

portare a tre punti il vantaggio sulle inseguitrici Medole e Bussolengo al 

termine della quinta giornata di campionato. 

 

 

Medole Canova Martini 37 

Castelferro 34 

ALDENO 26 

Bussolengo 21 

CEM. TASSULLO RALLO 19 

VAL DI GRESTA 19 

Castellare 18 

Botti Capriano 16 

Caprianese 16 

Nizza Monferrato 12 

S. Pietro Guglielmi 2 

 

 

SERIE B - II GIRONE CLASSIFICA 

FINALE 

Guerra Castellaro 29 

CORONA CUNEVO 26 

Gussaghese 22 

IPSA MEZZOLOMBARDO 19 

Corte Franca Nigolene 19 

SEGNO CASSA RUR. 17 

Golosine 14 

Vidor 14 

Travagliato 12 

PATONE 5 

 

GIRONE DI FINALE 

CORONA CUNEVO 6 

Goitese 4 

Cavalcasene 2 

 

FINALE PER IL TITOLO 

 

CORONA CUNEVO 0 

Guerra Castellaro 2 

 

Guerra Castellare                1 

CORONA CUNEVO             1  

      

ALDENO - Nizza Monf. 2-0 Nizza Monf. - ALDENO 1-1 

S Pietro Gugl. - ALDENO 0-2 ALDENO - S. Pietro Gugl.  2-0 

ALDENO - Val di Gresta 2-0 Val di Gresta - ALDENO 1-1 

Botti Capriano - ALDENO 0-2 ALDENO - Botti Capriano 2-0 

ALDENO - Castelferro 2-0 Castelferro - ALDENO 2-0 

Bussolengo - ALDENO 0-2 ALDENO - Bussolengo 1-1 

ALDENO - Castellaro 2-0 Castellare - ALDENO 1-1 

Cem. Tassullo - ALDENO 2-0 ALDENO - Cem. Tassullo 1-1 

ALDENO - Caprianese 2-0 Caprianese - ALDENO 1-1 

Medole - ALDENO 2-0 ALDENO - Medole 0-2 

Andata Ritorno 



Impressionante schieramento di 
squadre giovanili aldenesi 
protagoniste nelle singole categorie ai 
Giochi della gioventù. 

 


